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INTESA REGIONALE AI SENSI DELL'ARTICOLO 10 DELLA LEGGE 243/2012: AVVIO DELLA PROCEDURA PER
LA PRESENTAZIONE DELLE RICHIESTE DI SPAZI FINANZIARI A VALERE SUL PAREGGIO DI BILANCIO 2017 -
(ATTO DA TRASMETTERE AL CONSIGLIO DELLE AUTONOMIE LOCALI)



VISTA la legge 24 dicembre 2012, n. 243 “Disposizioni per l'attuazione del principio 
del pareggio di bilancio ai sensi dell'art. 81, sesto comma, della Costituzione”; 

RICHIAMATO in particolare l’art. 10, comma 5, della medesima L. 243/2012, che 
rinvia i  criteri  e  le modalità di  attuazione delle predette  intese  regionali  ad un 
decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  da  adottare  d'intesa  con  la 
Conferenza unificata;

VISTO il DPCM del 21 febbraio 2017, n. 21 “Regolamento recante criteri e modalità 
di attuazione dell'articolo 10, comma 5, della legge 24 dicembre 2012, n. 243, in 
materia di  ricorso all'indebitamento da parte delle regioni e degli enti  locali, ivi 
incluse le modalità attuative del potere sostitutivo dello Stato, in caso di inerzia o 
ritardo da parte delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano”;

PRESO ATTO che il DPCM sopra richiamato prevede che:
- le  regioni  avviino  l’iter  delle  intese  entro  il  termine  del  15  marzo  2017,

attraverso  la  pubblicazione di  apposito  avviso  sui  propri  siti  istituzionali  e
contestualmente  ne  diano  comunicazione  al  Ministero  dell’economia  –
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato;

- in  relazione alle  richieste  pervenute  le  regioni,  con atto  formale,  entro  il
termine del 31 maggio 2017, d’intesa con il Consiglio delle autonomie locali
definiscano l’attribuzione degli spazi disponibili;

PRESO ATTO che il  medesimo art.  2,  comma 6,  del  DPCM individua,  altresì,  le 
seguenti priorità di assegnazione degli spazi finanziari:

- dei comuni esclusi dai vincoli di finanza  pubblica  nell'anno 2015 in quanto
con popolazione fino a 1.000 abitanti;

- dei comuni  istituiti,  nel  quinquennio  precedente  all'anno dell'intesa,  a
seguito  dei  processi  di  fusione;

- enti  territoriali  che  dispongono  già  dei  progetti  esecutivi,  corredati  del
cronoprogramma  delle  spese  e  presentano  la  maggiore  incidenza  del
fondo di cassa rispetto alla quota vincolata agli investimenti del risultato di
amministrazione;

- enti  territoriali  che  dispongono  già  dei  progetti  esecutivi,  corredati  del
cronoprogramma  delle  spese  e  presentano  la  maggiore  incidenza  del
fondo di  cassa,  rispetto  alla  quota  libera del  risultato  di  amministrazione
destinata agli investimenti;

PRESO ATTO inoltre che il DPCM prevede che, ferme restando le priorità da esso 
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definite, le intese regionali possano comunque individuarne di ulteriori e definire 
autonome modalità applicative della redistribuzione; 

RITENUTO pertanto  introdurre  le  seguenti  fattispecie,  definite  in  relazione  alle 
necessità più diffuse evidenziate dagli  enti  locali  e dai  rappresentanti  regionali 
delle  autonomie  locali  che  saranno  oggetto  di  successiva  condivisione  con  il 
Consiglio delle autonomie locali:
      -  Enti con popolazione compresa tra 5001 e 10.000 abitanti;

- Enti che devono acquisire immobili per fini istituzionali;
- Enti che devono far fronte a spese di parte capitale per sentenze esecutive 

passate in giudicato o lodi arbitrali;
- Edilizia  scolastica  e  rischio  idrogeologico  per  gli  enti  che  non  hanno 

ottenuto tutti gli spazi richiesti sul “Patto di solidarietà nazionale verticale” di 
cui all’articolo 1, commi da 485 a 494 della legge 11 dicembre 2016, n. 232;

- Enti che hanno ottenuto spazi sul Patto Orizzontale nel 2016;
- Enti  beneficiari  di  finanziamenti  regionali,  con particolare  riferimento  alle 

opere infrastrutturali e agli impianti sciistici;

CONSIDERATO che per l’anno 2017, in sede di prima applicazione della normativa, 
la Regione Lombardia darà avvio all’iter per il perfezionamento dell’intesa ai sensi 
dell’art.  10 comma 3, della L.  243/2012 mediante pubblicazione sul  proprio sito 
istituzionale dell’avviso di  cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione;

AD UNANIMITA’ dei voti, espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

1. di  dare  avvio  all’iter  per  l’intesa  regionale  per  la  presentazione  delle 
richieste di  spazi  finanziari  a valere sul  pareggio di  bilancio 2017, ai  sensi 
dell’articolo  10  della  legge  243/2012,  mediante  pubblicazione  sul  sito 
istituzionale dell’avviso di  cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione;

2. di individuare come prioritarie, ferme restando quelle individuate dal DPCM 
n. 21 del 21 febbraio 2017, le seguenti fattispecie:
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- Enti con popolazione compresa tra 5001 e 10.000 abitanti;
- Enti che devono acquisire immobili per fini istituzionali;
- Enti che devono far fronte a spese di parte capitale per sentenze 

esecutive passate in giudicato o lodi arbitrali;
- Edilizia scolastica e rischio idrogeologico per gli enti che non hanno

ottenuto tutti gli spazi richiesti sul “Patto di solidarietà nazionale 
verticale” di cui all’articolo 1, commi da 485 a 494 della legge 11 
dicembre 2016, n. 232;

- Enti che hanno ottenuto spazi sul Patto Orizzontale nel 2016;
- Enti beneficiari di finanziamenti regionali, con particolare riferimento  

alle opere infrastrutturali e agli impianti sciistici;

3. di  trasmettere  la  proposta  di  criteri  di  cui  al  punto  1)  al  Presidente  del 
Consiglio  delle  Autonomie  Locali  per  l’acquisizione  del  parere  di 
competenza;

4. di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
e sul portale istituzionale di Regione Lombardia.

     IL SEGRETARIO

FABRIZIO DE VECCHI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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